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Premessa | Presentazione dell’intervento di ricerca

▪ Questo documento presenta i risultati di una indagine sulle imprese che si occupano di servizi 

alle imprese B2B della Provincia di Roma, realizzata da Confcommercio Roma in collaborazione 

con l’Istituto specializzato Format Research.

▪ Le imprese sono fortemente esposte a obblighi fiscali e informativi, con elevati livelli di 

compliance e interazione continua con la PA. Molti adempimenti derivano da rapporti diretti 

con enti pubblici, gare e gestione documentale digitale, generando oneri amministrativi 

rilevanti. La digitalizzazione ha semplificato alcuni processi, ma non ha eliminato duplicazioni e 

complessità operative. Ne deriva un sentiment caratterizzato da costi e tempi elevati, criticità 

nelle interazioni con la PA e una soddisfazione solo parziale dei servizi. 

L’indagine è finalizzata a rilevare l’impatto che la PA ha sulle imprese.

▪ L’indagine è basata su un campione statisticamente rappresentativo dell’Universo delle imprese 

che si occupano di «servizi alle imprese con almeno due addetti» del territorio della provincia di 

Roma. Numerosità campionaria: 500 casi. Le interviste sono state effettuate per mezzo di un 

questionario strutturato, somministrato con metodologia CATI / CAWI nel mese di marzo 2026. 
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Il tessuto delle imprese di Roma Capitale | Il contesto della Ricerca

TOTALE IMPRESE 
(Extra agricole)

…di cui TERZIARIO
(commercio, turismo, servizi)

…di cui SERVIZI ALLE 

IMPRESE

…di cui imprese con > 2 

addetti

NUMERO IMPRESE TOTALE ADDETTI VALORE FATTURATO

294.831 1.549.409 209.209.000.000 €

226.619 1.251.660 175.504.000.000 €

[76,9% su totale imprese] [80,8% su totale addetti] [83,9% su totale fatturato]

70.273 599.665 84.083.000.000 €

[23,8% su totale imprese] [38,7% su totale addetti] [40,2% su totale fatturato]

9.064 332.534 46.626.837.998 €

[3,1% su totale imprese] [21,5% su totale addetti] [22,3% su totale fatturato]

Campione realizzato: 500 casi. 221 micro imprese (2-9 addetti); 223 piccole imprese 
(10-49 addetti); 56 medie-grandi imprese (oltre 49 addetti).
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Quanto ritiene pesanti i seguenti aspetti, ossia il lavoro effettuato per fare fronte agli adempimenti amministrativi 

(inclusi gli aspetti relativi agli eventuali contenziosi)? (Risponda con un punteggio da 1 a 5, dove 1 significa ”per 

niente pesanti” e 5 significa ”molto pesanti”)

Peso degli adempimenti | Gli adempimenti ritenuti più gravosi sono quelli in ambito 

dichiarativo e fiscale (circa 56% per entrambi). Nel complesso, emerge una diffusa 

percezione di elevato carico amministrativo, con picchi nelle aree più strettamente 

legate agli obblighi normativi e fiscali 

Base campione: 500 casi. I dati sono riportati all’universo. [D1 e D2]

56,3%

55,6%

52,8%

42,6%

Dichiarazioni*

Fiscali**

Gare di appalto

Formazione e lavoro

«somma pesante + molto 
pesante»

*es. autorizzazioni ambientali, scia/denunce al 
registro delle imprese, certificazione degli impianti, 
igiene e sicurezza sul lavoro, edilizia e urbanistica, 
impianti di energia rinnovabile.

**es. fisco, previdenza, incentivi e sostegno al credito
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Nella sua impresa, chi segue i rapporti con la Pubblica Amministrazione e l’assolvimento degli adempimenti 

informativi verso la PA?

Personale incaricato della relazione diretta con la PA | La gestione dei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione avviene prevalentemente in forma mista: il 38% utilizza 

sia personale interno sia consulenti esterni per seguire i rapporti con la Pubblica 

Amministrazione e l’assolvimento degli adempimenti informativi verso la PA.

Base campione: 500 casi. I dati sono riportati all’universo. [D4]

37,9%

33,8%

28,3%

Personale interno e consulenti

esterni ad integrazione o

supporto degli interni

Solo personale interno

Solo consulenti esterni

(commercialisti, avvocati,

consulenti del lavoro, etc) che

seguono per intero tutte le

incombenze
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Fatto 100 il totale dei costi sostenuti dalla sua impresa per fare fronte agli adempimenti delle attività amministrative, 

in percentuale quanto riguardano i costi relativi al tempo dedicato dalle risorse interne e quanto riguardano i costi 

per l’impiego di professionisti, consulenti e assistenza esterna? (attenzione: siamo interessanti ai costi del lavoro 

impiegato per svolgere una determinata pratica e non ad es. al valore delle tasse pagate, o di una imposta)

Costi sostenuti MEDIAMENTE PER SINGOLA IMPRESA | I costi legati agli adempimenti 

amministrativi incidono in modo rilevante (peso medio: 2,9% del fatturato). La 

componente principale è rappresentata dal costo delle risorse interne (54,4%), 

rispetto i costi per consulenti e assistenza esterna (45,6%).

Base campione: 500 casi. [D5 e D9]. Per la D6 rispondono solo le imprese che hanno dichiarato di avvalersi di consulenti esterni 159 casi. I dati sono riportati all’universo. 

45,4%
Costi per l'impiego di 

professionisti, consulenti 

e assistenza esterna

54,6%
Costi relativi al tempo 

dedicato dalle risorse 

interne

costi sostenuti in media 
all’anno per i professionisti 
ed i consulenti esterni.

€ 15.907,00

Incidenza media % dei costi sostenuti per gli adempimenti, sul 

totale del fatturato: 2,9%

Stime basate sui risultati delle interviste 

effettuate alle imprese.
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Costi sostenuti MEDIAMENTE PER SINGOLA IMPRESA | All’aumentare della 

dimensione d’impresa cresce il peso delle risorse esterne, aumentando il ricorso a 

consulenti esterni, professionisti e specialisti nelle varie materie e discipline

Base campione: 500 casi. [D5 e D9]. I dati sono riportati all’universo. 

57,3%

42,7%

53,3%

46,7%

47,2%

52,8%

MICROIMPRESE PICCOLE IMPRESE MEDIE E GRANDI IMPRESE

Costi per 

l’impiego di 

risorse interne

Costi per l’impiego 

di risorse esterne
Costi per 

l’impiego di 

risorse interne

Costi per l’impiego 

di risorse esterne
Costi per l’impiego 

di risorse esterne

incidenza media % dei costi sostenuti per gli 

adempimenti, sul totale fatturato

3,2%

Costi per 

l’impiego di 

risorse interne

incidenza media % dei costi sostenuti per 

gli adempimenti, sul totale fatturato

2,7%

incidenza media % dei costi sostenuti per 

gli adempimenti, sul totale fatturato

2,4%

2-9 addetti 10-49 addetti >49 addetti

Stime basate sui risultati delle interviste 

effettuate alle imprese.

Fatto 100 il totale dei costi sostenuti dalla sua impresa per fare fronte agli adempimenti delle attività amministrative, 

in percentuale quanto riguardano i costi relativi al tempo dedicato dalle risorse interne e quanto riguardano i costi 

per l’impiego di professionisti, consulenti e assistenza esterna? (attenzione: siamo interessanti ai costi del lavoro 

impiegato per svolgere una determinata pratica e non ad es. al valore delle tasse pagate, o di una imposta)
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Costi sostenuti MEDIAMENTE PER SINGOLA IMPRESA | Un tentativo di stima in «valore»

Incidenza media % dei costi sostenuti per gli adempimenti, sul 

totale del fatturato: 2,9%...

…significa € 56.000,00 
…per singola impresa dei servizi alle imprese B2B nel territorio di Roma Capitale

MICROIMPRESE

PICCOLE IMPRESE

MEDIE E GRANDI IMPRESE

2-9 addetti

10-49 addetti

>49 addetti

~€   16.600,00

~€ 113.000,00

~€ 673.000,00

3,2%

2,7%

2,4%

INCIDENZA MEDIA DEI COSTI SOSTENUTI PER GLI ADEMPIMENTI, SUL 

TOTALE FATTURATO (MEDIA PER IMPRESA).

INCIDENZA MEDIA IN % INCIDENZA MEDIA IN VALORE

Stime basate sui risultati delle interviste 

effettuate alle imprese.
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42,9%

48,8%

49,2%

45,8%

28,8%

28,3%

29,6%

34,2%

28,3%

22,9%

21,3%

20,0%

Costi legati agli obblighi informativi, sostenuti 

dall’impresa per fornire informazioni alle 

istituzioni 

Software e licenze, utilizzo di piattaforme e

sistemi informatici dedicati

Costi di apprendimento, tempo impiegato

dalle risorse per comprendere le norme e gli

adempimenti

Costi di conformità, tempo impiegato dalle

risorse per adeguarsi alle normative e

rispettare gli obblighi previsti dalla legge

Per nulla + Poco Moderatamente Molto + Moltissimo

Quali sono le modalità in funzione delle quali la Sua impresa è esposta ai costi indotti dalla burocrazia (ad 

esclusione naturalmente delle somme dovute previste dai singoli adempimenti)? (Risponda con una scala da 1 a 5, 

dove 1 significa ”per niente” e 5 significa ”moltissimo”)

Costi indotti dalla burocrazia | Tra le principali fonti di costi indiretti della burocrazia 

emergono soprattutto gli obblighi informativi verso le istituzioni (28,3%), che 

rappresentano la voce più rilevante.

Base campione: 500 casi. I dati sono riportati all’universo. [D12]

Costi di conformità, tempo impiegato dalle 

risorse per adeguarsi alle normative e 

rispettare gli obblighi previsti dalla legge 

(conformità verso la normativa, 

adeguamento dei processi, formazione 

obbligatoria del personale, procedure 

interne). 

Costi legati agli obblighi informativi, sostenuti 

dall’impresa per fornire informazioni alle 

istituzioni, (raccolta dati, elaborazione, 

produzione e trasmissione dati, 

documentazione, comunicazioni 

dichiarazioni, report).  

Costi di apprendimento, tempo impiegato 

dalle risorse per comprendere le norme e gli 

adempimenti. 

Software e licenze, utilizzo di piattaforme e 

sistemi informatici dedicati.



Roma, 08 giugno 2026| 11

Quanto ritiene dispendioso in termini di impiego di personale interno o ricorso a consulenti esterni, in merito agli 

adempimenti per partecipare a gara/bandi? ….con riferimento alla produzione e alla consegna dei documenti 

richiesti, ma ad esclusione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. (Risponda utilizzando una scala da 1 a 5 

dove 1 = per nulla e 5= moltissimo).

Partecipazione a GARE DI APPALTO E BANDI | La partecipazione a gare e bandi 

comporta un impegno ritenuto medio-alto per il 63,7% delle imprese.

Base campione: 500 casi. I dati sono riportati all’universo. [D22f]

12,5%
15,4%

35,8%

22,1%

14,2%

Moltissimo

dispendioso

Molto

dispendioso

Mediamente

dispendioso

Poco

dispendioso

Per nulla

dispendioso

POCO + PER NULLA DISPENDIOSO

36,3%

MEDIAMENTE + MOLTO DISPENDIOSO

63,7%
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Nel corso degli ultimi due anni la Sua impresa, direttamente oppure tramite consulenti, con quali uffici pubblici ha 

avuto occasione di entrare in contattato per richiedere un servizio (o per eseguire adempimento amministrativo)? 

Rapporto con uffici pubblici | Negli ultimi due anni, le imprese hanno interagito 

principalmente con l’Agenzia delle Entrate/Riscossione (79,2%), seguita dalla 

Camera di Commercio (57,5%) e dagli enti legati al lavoro come INPS, INAIL e 

Ispettorato (55,4%)

Base campione: 500 casi. Il totale è diverso da 100 in quanto erano ammesse più risposte. I dati sono riportati all’universo. [D15a]

79,2%

57,5%

55,4%

36,3%

18,8%

7,1%

6,3%

5,4%

2,1%

9,6%

Agenzia delle Entrate/Riscossione

Camera di Commercio

INPS, INAIL, Ispettorato del lavoro

Comune

Regione

Tribunale

AGCM, ARERA, AGCOM

ASL

ARPA

Altro

Ministeri: 3,8% 
Altro:       5,8%
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Sulla base della sua esperienza, quanto è soddisfatto dall’operato complessivo degli uffici delle amministrazioni 

pubbliche con cui è entrato in contatto? (Risponda con una scala da 1 a 5, dove 1 significa ”per niente 

soddisfatto” e 5 significa ”moltissimo soddisfatto”)

Soddisfazione verso il servizio ricevuto da parte degli uffici pubblici | I livelli di 

soddisfazione più elevati si registrano per il Comune (33,3%), Camera di Commercio 

(32,6%) e INPS, INAIL, Ispettorato del lavoro (30,1%), anche se senza scarti 

particolarmente marcati.

Base campione: items con basi diverse in quanto è stato chiesto di valutare solo gli uffici pubblici con i quali le imprese sono entrate in contatto alla D15. I dati sono riportati all’universo. [D15b]

20,3%

32,2%

27,8%

35,6%

26,8%

20,0%

40,0%

29,4%

15,4%

47,1%

34,5%

42,1%

35,6%

45,3%

60,0%

40,0%

52,9%

69,2%

32,6%

33,3%

30,1%

28,9%

27,9%

20,0%

20,0%

17,6%

15,4%

Camera di Commercio

Comune

INPS, INAIL, Ispettorato del lavoro

Regione

Agenzia delle Entrate/Riscossione

ARPA

AGCM, ARERA, AGCOM

Tribunale

ASL

Per niente + Poco soddisfatto Abbastanza soddisfatto Soddisfatto + Molto soddisfatto
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Ambiti dei contenziosi con PA | I contenziosi si concentrano prevalentemente in 

ambito fiscale e tributario (75,0%), confermando come questa sia l’area più critica 

nel rapporto con la PA. 

Base campione: 42 casi. Rispondono solo le imprese che hanno dichiarato di avere avuto negli ultimi 2 anni contenziosi con la PA alla D13. Il totale è diverso da 100 in quanto erano ammesse più risposte. I dati 

sono riportati all’universo. [D14.1]

75,0%

20,0%

15,0%

15,0%

10,0%

5,0%

5,0%

Tributi e fiscalità locale

Permessi e licenze

Aggiudicazioni e gare

Contributi pubblici e incentivi

Esecuzione del contratto

Espropri e vincoli, indennità di esproprio, 

occupazione d’urgenza, vincoli urbanistici…

Altro

AMBITI DEI COTENZIOSI

In quale ambito si possono collocare i suoi contenziosi?
AMBITI DEI CONTENZIOSI - ESEMPI

*Aggiudicazioni e gare. Esclusione dalla gara, Contestazione 

dei criteri di valutazione, Impugnazione dell’aggiudicazione a 

un concorrente, Errori nella procedura.

*Permessi e licenze. Diniego di autorizzazioni, revoca di licenze, 

mancato rinnovo concessioni.

*Tributi e fiscalità locale. IMU, TARI, TOSAP, Accertamenti fiscali, 

Sanzioni amministrative Canoni concessori, violazioni 

normative di settore, sanzioni ambientali, sanzioni sicurezza sul 

lavoro, sanzioni da Autorità indipendenti (es. AGCM).

*Espropri e vincoli, indennità di esproprio, occupazione 

d’urgenza, vincoli urbanistici, danni da provvedimenti 

illegittimi.

*Esecuzione del contratto. Ritardi nei pagamenti, revisione 

prezzi, varianti in corso d’opera, penali applicate dalla PA, 

danni da silenzio della PA, risoluzione anticipata del contratto.

*Contributi pubblici e incentivi. Revoca di contributi, recupero 

di fondi, esclusione da bandi, contestazioni su rendicontazioni.
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Ambiti dei contenziosi con PA | Con riferimento ai costi, emerge soprattutto il peso 

della consulenza esterna (80,0%) e del tempo delle risorse interne (70,0%), 

evidenziando un impatto economico significativo legato alla gestione delle 

controversie.

Base campione: 42 casi. Rispondono solo le imprese che hanno dichiarato di avere avuto negli ultimi 2 anni contenziosi con la PA alla D13. Il totale è diverso da 100 in quanto erano ammesse più risposte. I dati 

sono riportati all’universo. [D15]

COSTI DEI CONTENZIOSI

80,0%

70,0%

10,0%

Costi di consulenza per 

l’impiego di professionisti e 

assistenza esterna

Costi relativi al tempo

dedicato dalle risorse

interne

Altro

Quali costi ha dovuto affrontare per la risoluzione del contenzioso?
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Impatto sui ricavi | Quasi il 45% delle imprese ritiene che la burocrazia abbia avuto 

un impatto molto o abbastanza elevato sui ricavi della propria impresa negli ultimi 

due anni. Quasi il 47% ritiene che la burocrazia abbia avuto un impatto limitato.

Base campione: 500 casi. I dati sono riportati all’universo. [D18; 19]

In che misura ritiene che la burocrazia abbia impattato sui ricavi della sua impresa negli ultimi due anni?

7,9%

36,3%

46,7%

9,1%

MoltoAbbastanzaPocoPer nulla

Base campione: 219 casi. I dati sono riportati all’universo. [D19]

Media per impresa dell’impatto della burocrazia sulle imprese in 

termini di mancati ricavi: 8,3%. Stime basate sui risultati delle interviste 

effettuate alle imprese.
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Impatto sul tempo | Un’impresa su cinque segnala un impatto significativo del 

tempo dedicato agli adempimenti amministrativi sull’efficienza operativa. Lo stesso 

livello si riscontra anche rispetto al rallentamento di innovazione e investimenti, 

indicando un effetto rilevante ma circoscritto. Nel complesso, emerge una quota 

non maggioritaria ma comunque significativa di imprese per cui il carico 

amministrativo rappresenta un forte vincolo operativo

Base campione: 500 casi. II dati sono riportati all’universo. [D22b-D22c]

Il tempo dedicato dalle risorse interne per gli adempimenti amministrativi quanto influisce sull’efficienza operativa 

dell’impresa? Risponda utilizzando una scala da 1 a 5 dove 1 = per nulla e 5= moltissimo

36,2%

44,1%

44,2%

44,2%

36,3%

36,3%

19,6%

19,6%

19,5%

Il tempo dedicato dalle risorse interne per gli adempimenti 

amministrativi quanto influenzano l’efficienza operativa 

dell’impresa?

Il tempo dedicato dalle risorse interne per gli adempimenti

amministrativi quanto rallentano le innovazioni e gli

investimenti?

Il tempo dedicato dalle risorse interne per gli adempimenti

amministrativi quanto rallentano le innovazioni e gli

investimenti?

Per nulla  + Poco impattante Moderatamente impattante Molto + moltissimo impattante
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Servizi offerti dalla PA| Tra i servizi offerti dalla PA, quelli che vengono considerati 

come più soddisfacenti sono la competenza del personale e la capacità di 

proporre soluzioni personalizzate (34%) e la diffusione dell’autocertificazione (33%)

Base campione: 500 casi. Dati ripercentualizzati al netto dei «non so». II dati sono riportati all’universo. [D23]

Le rivolgerò alcune domande per capire cosa ne pensa dei servizi offerti dalla PA sulla base dell’esperienza fatta. Per 

le caratteristiche che Le elencherò dovrebbe indicarmi il grado della Sua soddisfazione. Quanto Si ritiene soddisfatto 

circa i seguenti aspetti? (Risponda per favore con una scala da 1 a 5, dove 1 significa ”per niente soddisfatto” e 5 

significa ”molto soddisfatto” 99 “non sa”)

43,6%

43,2%

42,3%

41,7%

40,2%

39,8%

38,7%

36,9%

35,8%

31,2%

30,5%

29,2%

28,1%

35,1%

32,9%

33,8%

39,6%

40,6%

35,5%

32,3%

38,7%

43,3%

35,0%

41,2%

40,3%

38,9%

21,3%

23,9%

23,9%

18,7%

19,2%

24,7%

28,9%

24,3%

20,9%

33,8%

28,3%

30,5%

33,0%

Organizzazione e sinergia tra i vari uffici

Chiarezza delle norme

Presenza di obblighi ridondanti / Consegna di documenti già in possesso della PA

Semplicità dell’iter burocratico

Tempi di attesa per l’erogazione del servizio

Possibilità di esprimere reclami e richiedere chiarimenti

Facilità nell’ottenere informazioni per via telefonica o tramite il sito internet

Riduzione della frequenza delle richieste di espletamento degli adempimenti

Valutazione preventiva dell’impatto delle norme sulle imprese

Competenza del personale e capacità di proporre soluzioni personalizzate

Livello di digitalizzazione della PA

Diffusione dei servizi on-line

Diffusione dell’autocertificazione

Per niente + poco soddisfatto Moderatamente soddisfatto Soddisfatto + Molto soddisfatto
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Soddisfazione PA | La soddisfazione complessiva verso la PA si colloca 

prevalentemente su livelli intermedi (42,1%). Tuttavia, tra le imprese soddisfatte 

emerge soprattutto il miglior accesso alle informazioni (46,9%), mentre tra quelle 

insoddisfatte prevale una burocrazia eccessiva e comunicazione poco chiara 

(27,3%).

Base campione: 500 casi [D24]. 211 casi. Rispondono solo le imprese che hanno espresso una soddisfazione per l’operato della PA con un voto inferiore a 5 [D25]. II dati sono riportati all’universo. 

Sempre sulla base della Sua esperienza, quanto si ritiene soddisfatto dell’operato complessivo degli uffici delle 

amministrazioni pubbliche? (Risponda per favore con una scala da 1 a 5, dove 1 significa ”per niente soddisfatto” e 

5 significa ”molto soddisfatto”). Per quale motivo ha dato questo giudizio?

9,2%

22,9%

42,1%

13,8%

12,1%

Per niente

soddisfatto

Poco

soddisfatto

Moderatamente

soddisfatto

Soddisfatto

Molto

soddisfatto

Burocrazia eccessiva e complessità 27,3%

Comunicazione insufficiente o poco 

chiara
27,3%

Scarsa competenza / preparazione 

del personale
16,9%

Servizio percepito come inadeguato / 

inefficace
11,7%

Mancanza di coordinamento tra uffici 9,1%

Inefficienza e lentezza dei processi 7,8%

Processi da semplificare 33,6%

Digitalizzazione / strumenti da potenziare 15,3%

Migliore accesso alle informazioni 11,5%

Comunicazione 10,7%

Tempi migliorabili 10,7%

Maggiore organizzazione e 

coordinamento
5,3%

Migliorie tecnologiche e digitali 5,3%

Ottimizzazione dei tempi 5,3%

Semplificazione di alcuni passaggi 2,3%
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Metodo e back-up | Scheda tecnica della ricerca

COMMITTENTE
Confcommercio Roma

AUTORE
Format Research Srl (www.formatresearch.com)

OBIETTIVI DEL LAVORO
Indagine sul peso degli adempimenti amministrativi secondo l’esperienza delle imprese che si occupano dei servizi alle imprese B2B del territorio della provincia di Roma.

DISEGNO DEL CAMPIONE
Campione rappresentativo dell’universo delle imprese di servizi alle imprese del territorio della provincia di Roma con almeno 2 addetti. (Universo composto da oltre 9.000 
imprese, operative in settori di attività economica quali: Attività finanziarie; Comunicazione e marketing; Servizi per imprese culturali e creative; Consulenza aziendale; 
Information & Communications Technology; Risorse umane, Formazione, etc).
 
NUMEROSITA’ CAMPIONARIA
Numerosità campionaria complessiva: 500 casi. Intervallo di confidenza 95%. Errore: ±4%. 

METODO DI CONTATTO
Interviste somministrate con Cawi (Computer Assisted Telephone Interview) assistito con il Sistema Cati (Computer Assisted Telephone Interview). 

TECNICA DI RILEVAZIONE 
Questionario strutturato. 

PERIODO DI EFFETTUAZIONE DELLE INTERVISTE 
Marzo 2026.

CODICE DEONTOLOGICO  
La rilevazione è stata realizzata nel rispetto del Codice deontologico dei ricercatori europei Esomar, del Codice deontologico Assirm (Associazione istituti di ricerca e sondaggi di 
opinione Imprese italiani), e della «Legge sulla Privacy» (articolo 13 del d.lgs. 196 del 2003 e Regolamento UE n. 679/2016 art. 13-14).

DIRETTORE DELLA RICERCA E STAFF
Dott. Pierluigi Ascani
Dott. Orazio Zaccariello
Dott.ssa Agnese Boggia
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Via Ugo Balzani 77, 00162 Roma, Italia
tel +39.06.86.32.86.81, fax +39.06.86.38.49.96
info@formatresearch.com
cf, p. iva e reg. imp. roma 04268451004
rea roma 747042, cap. soc. € 25.850,00 i.v.

www.formatresearch.com

Membro: Assirm, Confcommercio, Esomar, SIS

Questo documento è la base per una 

presentazione orale, senza la quale ha limitata 

significatività e può dare luogo a 

fraintendimenti. 

Sono proibite riproduzioni, anche parziali, del 

contenuto di questo documento, senza la 

previa autorizzazione scritta di Format 

Research.
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